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 Alla Immacolata Concezione.








 Quando apparvero per la prima volta le lagrime del dolore sugli occhi dell' uomo, quando l' uomo intese per la prima volta lo scoramento che siegue il disinganno, e vide chiudersi d' innanzi l' orizzonte delle più vaghe speranze, quando profugo, ramingo, reietto, abbandonato intese pesargli inesorabilmente la vita, tu fosti, o Immacolata Maria, il soave raggio di luce che splende immezzo alle tenebre; tu fosti il balsamo segreto che lenisce le più intime ferite dell' anima. Tu vaga e bella Aurora di speranze, ti affacciasti fin dai primordi dell' Umanità prenunziando l' ora della Redenzione, i giorni dell' umano riscatto. 


E vennero i tempi maturati nei divini consigli.


I gemiti dei Profeti e dei Patriarchi erano giunti al Trono dell' Altissimo. Il desiderato dei colli eterni, Colui che era l' aspettato da tutte le Nazioni, prendea giù le mosse per visitar amorosamente le sue creature. Allora, siccome il sole non si fa vedere ai mortali se pria non è preceduto dalla stella mattutina, così il Verbo di Dio, Splendore consustanziale del Padre, non volle apparire al mondo senza che tu lo prenunziassi imminente, Tu, fulgidissima aurora, Stella splendida e mattutina del gran giorno della salute. 


Quando l' Arca Santa d' Israele prese a transitare il Giordano, le acque del fiume si arrestarono; e non la toccarono appena. Similmente si arrestò la fiumana del peccato a Te d' innanzi, o Purissima Concezione del pensiero di Dio. Quell' onda fatale che toccò l' anima di tutti i concepiti nel seno di donna, stette riverente e silenziosa al tuo passaggio. La natura attonita al nuovo spettacolo esultò d' insolita gioia; ma tremarono gli Angeli fulminati nei cupi recessi infernali!





Noi lodiamo, o Maria, l' Altissimo Iddio che a Te sola concesse così sublime e mai udito privilegio dell' immacolata Concezione. Esulta la Chiesa, la mistica Sposa del Nazzareno, ed oh come s' inebbria di celeste tripudio d' innanzi ai tuoi Altari! In mille guise essa onora il tuo immacolato concepimento. L' onora coi riti sacri e solenni delle sue divine liturgie, l' onora con i cantici del Profeta e con le soavi espressioni del misterioso libro dei Cantici, l' onora con un culto splendido, universale, con la eloquente ed infiammata parola dei suoi Ministri, con le melodiose armonie degli organi, con le pubbliche dimostranze di fede e di pietà.





O Immacolata Maria, o debellatrice dell' Inferno volgi pietosa e benigna i tuoi sguardi sulla Chiesa Cattolica. Ecco la Vigna innaffiata dalla vermiglia vena del tuo Diletto Figliuolo; vedi, o Maria, come in essa è passata la tempesta! divelti i tralci, abbattuti gli alberi, coperta di triboli e spine. Ecco la città posta sull' altura dei monti. Vedi o Suprema Regina, come in essa irruppero gli assassini; deserti i tempii, diroccate le case religiose, trascinate nel fango perfino le pietre dei santuarii! Il mistico Ovile è assalito dai lupi, e le agnelle si sbrancano, si sbandano, ruinano, periscono! O Maria, o Maria vieni, ti affretta! Tu sei l' oste schierata in battaglia, tu sei la vera Torre Davidica. Al tuo apparire tremeranno di terrore i nemici del    mondo di Dio! 


Vieni, o invocata da tutti i popoli, vieni, non più tardare. O Stella del mattino, portaci il Sole della Grazia e della virtù. Tu sei Stella dei Mari. La Navicella di Pietro è sbattuta dalle tempeste


 Non può perire perchè il Figlio tuo lo giurò che non perirà, ma le anime periscono, ma Satana divora le sue prede! Vieni, infrangi il suo capo. Basta che tu lo voglia, o Immacolata Maria, basta che tu volgi una supplica sola al Figlio tuo, ed Egli che è l' Onnipotente farà trionfare la sua Chiesa. 


Deh! perchè non viene ancora il tuo Gesù per isciogliere le catene di cui è cinta la sua Chiesa? Non è forse il suo Vicario che geme prigioniero in Vaticano? Ma i suoi giudizii sono santi, le sue vie imperscrutabili, ed Egli è giusto e laudabile sempre; e noi prostrati bocconi sulla polvere lo adoriamo. Ma non cessiamo di gemere, di piangere di ululare, spargendo di cenere al nostro capo  perchè i nemici del nome di Dio trionfano, e la Regina delle Nazioni è divenuta come schiava! O Maria, o Madre Immacolata e tutta bella, ricordati che Tu sei Gloria di Gerusalemme, letizia d' Israele, onorificenza del popolo di Dio! Vieni dunque, ti affretta  vieni veloce, improvvisa in nostro aiuto, e abbatti, disperdi le infernali falangi, e risorgi a nuova vita la mistica Sposa del tuo Divino Figliuolo!








